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Uomini e donne, diversi anche nel dolore 
Il sistema attraverso cui percepiamo gli stimoli è differente. La scoperta apre ora allo sviluppo di farmaci 

antidolorifici mirati a seconda del sesso 

 
 
Nell’eterna lotta tra uomini e donne su chi sopporta meglio il dolore –non sai cosa si prova a partorire, questa la frase più gettonata- nessuno uscirà 

vincitore. Il motivo è molto semplice: i due sessi percepiscono gli stimoli dolorosi con meccanismi differenti l’uno dall’altro. Una scoperta che 

potrebbe ora portare allo sviluppo di nuove molecole disegnate su misura a seconda del sesso. Ad affermarlo –i risultati sono stati pubblicati dalla 

prestigiosa rivista Nature Neuroscience- sono i ricercatori della McGill University di Montreal (Canada).  

  

I meccanismi del dolore sono differenti   

Come spiega il professor Jeffrey Mogil, uno degli autori dello studio, «Da tempo la ricerca ha dimostrato che gli uomini e le donne hanno una 

sensibilità diversa al dolore. Queste ultime soffrono maggiormente il dolore cronico. Nonostante la differenza gli scienziati hanno sempre pensato che 

nei due sessi il meccanismo con cui lo stimolo doloroso arriva al cervello sia identico». Una convinzione che in realtà si è rivelata errata.  

  

Lo studio   

Per arrivare al curioso risultato gli scienziati della McGill University hanno esaminato la risposta cellulare al dolore in due gruppi di topi suddivisi 

per sesso. Dalle analisi è emerso che nei maschi, agendo farmacologicamente con un antidolorifico sulle cellule della microglia, era possibile 

spegnere l’infiammazione e la percezione del dolore. Al contrario nelle femmine, pur agendo sullo stesso bersaglio, il sintomo doloroso persisteva.   

  

Farmaci più mirati   

Il risultato costringe ora i ricercatori a ripensare alla lotta al dolore: «Topi e umani possiedono un sistema nervoso molto simile. Capire le vie 

attraverso cui il dolore si propaga nei due sessi è assolutamente essenziale nella progettazione dei farmaci antidolorifici di nuova generazione. I 

risultati che abbiamo ottenuto ci indicano la direzione nella quale andare» afferma Michael Salter, il principale autore della ricerca.  

  

La ricerca deve considerare anche i topi femmine   

Ma i risultati ottenuti dagli scienziati canadesi aprono ora interessanti scenari anche nella ricerca di base. Questa scoperta infatti conferma ancora una 

volta l’importanza di effettuare test clinici e pre-clinici che vedano protagonisti i due sessi. Un’indicazione, sposata dal National Institutes of Health 

statunitense, più che mai necessaria alla luce delle differenze biologiche.  
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184mila morti l'anno legate al 
consumo di bibite zuccherate 

Nel mondo le bevande zuccherate sarebbero responsabili ogni anno di 184 
mila decessi tra gli adulti. E' la stima pubblicata sulla rivista 'Circulation' 
dell'American Heart Association. Secondo gli esperti questa è la prima 
valutazione delle morti globali attribuibili alle bibite dolci (dalle bevande 
analcoliche ai frullati di frutta). Il dato è frutto della somma di circa 133 mila 
decessi ogni anno per il diabete, 45 mila morti per malattie cardiache e 6.450 
per tumore. 

Lo studio ha valutato 62 lavori scientifici sull'alimentazione che hanno 
incluso più di 611 mila persone, condotti tra il 1980 e il 2010 in 51 Paesi. Una 
fotografia che rappresentano quasi i due terzi della popolazione adulta del 
mondo. La maggior parte delle vittime - riporta l''Independent' - ha un'età 
compresa tra i 20 e i 44 anni. In cima ai tassi di mortalità c'è il Messico, con 
404,5 decessi ogni milione di adulti. 

Secondo gli esperti "i risultati indicano la necessità di sforzi concentrati sulla 
popolazione per ridurre il consumo delle bevande zuccherate in tutto il 
mondo, attraverso politiche sanitarie efficaci e interventi mirati diretti ad 
arginare le malattie correlate all'obesità". Lo studio è stato condotto da un 
team internazionale di ricercatori degli atenei Usa di Harvard, Tufts e 
Washington e dell'Imperial College di Londra nel Regno Unito. 
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STUDIO ITALIANO 

Da una pianta speranze contro il tumore al 

cervello (ma servono anni) 
La Ruta graveolens è in grado di uccidere le cellule tumorali del glioblastoma risparmiando 

quelle sane. Ma la sperimentazione sull’uomo è ancora lontana 

 

Nella macchia mediterranea potrebbe nascondersi una nuova speranza contro il glioblastoma, il 

cancro al cervello più diffuso e aggressivo. Uno studio pre-clinico, condotto in laboratorio e non 

ancora sui malati, suggerisce che l’estratto acquoso di una pianta molto comune nel nostro Paese e 

utilizzata dalla tradizione contadina in versione decotto - la Ruta graveolens - è in grado di uccidere 

le cellule tumorali risparmiando quelle sane. Italiana la pianta, italiana anche la ricerca, condotta da 

scienziati della Seconda università degli Studi di Napoli (Sun) e pubblicata in marzo su Plos One. 

 

Cosa è il glioblastoma 
«Il glioblastoma multiforme - spiega in una nota Luca Colucci-D’Amato, docente di Patologia 

generale del Dipartimento di Scienze e Tecnologie ambientali biologiche e farmaceutiche della Sun - 

è un tumore cerebrale altamente aggressivo la cui prognosi è tuttora infausta. Nonostante la terapia 

chirurgica, la chemio e la radioterapia, solo circa il 5% dei pazienti colpiti sopravvive. Per gli altri la 

morte sopraggiunge in media entro circa 15 mesi dalla diagnosi». Pertanto «vi è un grande sforzo 

della ricerca biomedica nel cercare nuovi farmaci o terapie in grado di contrastare questo tumore e di 

migliorare la sopravvivenza dei pazienti». 

 

La morte di cellule di glioblastoma 
Lo studio ha mostrato come l’estratto acquoso ottenuto dalla ruta riesca a indurre la morte di cellule 

di glioblastoma coltivate in vitro. A differenza di farmaci usati nella chemioterapia per questo 

tumore, inoltre, la sostanza è risultata innocua quando somministrata su cellule neuronali non 

proliferanti e differenziate. Pertanto l’estratto di ruta sembra discriminare fra le cellule cancerose e 

quelle normali, uccidendo le prime e graziando le seconde. Ma ci vorranno comunque molti anni per 

poter sperimentare l’utilizzo di questa pianta sull’uomo, e ancora di più perché la terapia venga 

approvata se la sperimentazione andrà bene. 

 

Chi ha fatto la ricerca 
La ricerca è stata coordinata da Colucci-D’Amato, con la collaborazione del Laboratorio di Botanica 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_giugno_30/da-pianta-speranze-contro-tumore-cervello-ma-servono-anni-e7b11b18-1f14-11e5-be56-a3991da50b56.shtml


della Sun diretto da Claudia Ciniglia, di quello di Farmacologia dell’università di Genova, diretto da 

Tullio Florio, di Floriana Volpicelli, fisiologa dell’università Federico II di Napoli, e Marina Melone, 

neurologa della Sun. Gli esperimenti sono stati finanziati dal Network per la salvaguardia e la 

gestione delle risorse genetiche agro-alimentari `Agrigenet´, dal Progetto Sicurezza, sostenibilità e 

competitività nelle produzioni agroalimentari della Campania `Carina´, e dal Programma di ricerca 

scientifica di rilevante interesse nazionale (Prin). 

 

La pianta 
«Le sostanze naturali - evidenzia Claudia Ciniglia, docente di Botanica della Sun - rappresentano 

un’importante sorgente di nuove molecole con attività terapeutica in molte malattie incluso il cancro. 

In particolare, Ruta graveolens L. è una pianta erbacea molto diffusa in Italia, della famiglia delle 

Rutacee, cui appartengono anche i più noti agrumi. Frequentemente si sviluppa in prossimità dei 

litorali, nelle pianure e nelle fessure dei muri». Un’erba nota da tempo alla medicina. «Le prime 

indicazioni terapeutiche della ruta - ricorda l’esperta - risalgono ai trattati del Corpus Hippocraticum, 

dove era prescritta per curare malattie polmonari, o usata anche contro l’angina faringea o per ridurre 

il gonfiore della milza. Ulteriori esperimenti sono in corso per definire i meccanismi molecolari 

dell’azione terapeutica della ruta. 
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Anteprima. Conferenza Stato Regioni 2 luglio.
Ecco i documenti
 

All’ordine del giorno della Conferenza di giovedì prossimo ci sarà l’Intesa sulla
sforbiciata di 2,637 mld previsti dalla Stabilità. Ma per la sanità ci saranno
esaminate anche le proposte di deliberazione Cipe sui fondi per Aids e Fibrosi
cistica 2008-2009-2010-2011 e 2012. Le gravi insufficienze di organo e la quota
residua delle risorse vincolate per gli obiettivi di Psn 2012
 

30 GIU - La tanto attesa fumata bianca sulle misure di razionalizzazione e di
efficientamento della spesa del Ssn dopo molti rinvii potrebbe arrivare il
prossimo 2 luglio. L’Intesa sul come e quanto tagliare spese e costi del Ssn
per rispettare la riduzione del fondo sanitario 2015 di 2,352 miliard è infatti
all’Ordine del giorno della Conferenza Stato Regioni di giovedì, anche se al
momento non sono ancora stati trasmessi testi innovativi rispetto a quello del
24 aprile (vedi anteprima). Ma nel corso della giornata saranno esaminati
anche altri provvedimenti che interessano la sanità. Vediamo quali.
 
 

 
Gravi insufficienze di organo – LVAD. Tra i documenti in esame l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano sul “Documento di indirizzo del Gruppo Nazionale sulle gravi
insufficienze di organo – LVAD (Left Ventricular Assist Device)”. Il documento, curato dal Gruppo di lavoro
dei Centri trapianto di cuore e delle cardiochirurgie non sedi di trapianto, e coordinato da Alessandro Nanni
Costa direttore del Cnt, si focalizza sul trattamento a lungo periodo e sull’interazione tra il Ventricular assist
device e l’impego di sistemi di assistenza circolatoria temporanei da un lato, e il trapianto di cuore dall’altro.
 
Aids. C’è poi l’Intesa sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione Cipe di assegnazione alle
Regioni della quota destinata al finanziamento di interventi per la prevenzione e la lotta all’Aids a valere sul
Fondo sanitario nazionale 2013.
Sono stati accantonati in totale 49,063mln di  euro di cui 18,076 per l’espletamento di corsi di formazione e
di aggiornamento per il personale e 30,987 mln per il trattamento domiciliare.
 
Fibrosi cistica. All’ordine del giorno ci sono poi le intese sulla proposta del Ministro della salute di
deliberazioni Cipe di assegnazione alle Regioni della quota vincolata per le finalità di prevenzione e cura
della fibrosi cistica destinata alla ricerca a valere sul Fondo sanitario nazionale 2008 - 2009 - 2010 - 2011 e
2012
Per ogni anno le disponibilità a valere sui Fsn è di 4,390 mln, di cui 3,100 per l’assistenza specifica e di
1,290 mln dedicati alla ricerca.
 
Quota residua delle risorse vincolate per gli obiettivi di Psn 2012 . Inapprovazione la proposta del
Ministro della salute di ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate, per la
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale 2012
dei progetti delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Puglia, Liguria e
Sicilia.
 

30 giugno 2015
© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

allegati*

:: Documento di indirizzo del Gruppo Nazionale sulle gravi insufficienze di organo – LVAD
(Left Ventricular Assist Device)
:: Proposta di deliberazione Cipe di assegnazione della quota per il finanziamento per
prevenzione e lotta all’Aids - Fsn2013.
:: Proposta di deliberazioni Cipe quota vincolata per cura fibrosi cistica a valere sul Fsn 2008
:: Proposta di deliberazioni Cipe quota vincolata per cura fibrosi cistica a valere sul Fsn 2009
:: Proposta di deliberazioni Cipe quota vincolata per cura fibrosi cistica a valere sul Fsn 2010
:: Proposta di deliberazioni Cipe quota vincolata per cura fibrosi cistica a valere sul Fsn 2011
:: Proposta di deliberazioni Cipe quota vincolata per cura fibrosi cistica a valere sul Fsn 2012
:: Quota residua delle risorse vincolate per gli obiettivi di Psn 2012 Piemonte, Lombardia,
Emilia Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Puglia, Liguria e Sicilia
*avvertenza; se il browser non consente il download immediato del documento: posizionare il cursore sul
collegamento, quindi 'tasto destro' > 'salva oggetto con nome' (Explorer) oppure 'salva destinazione con
nome' (Firefox)

 

articoli precedenti

:: Decreto Ilva. Via libera definitiva dal Senato
:: Costi standard. Rinviata a settembre la decisione sulle tre regioni benchmark
:: Dl Fare. Parere favorevole della Commissione Sanità del Senato
:: Camera. Approvata la Legge di delegazione europea 2013 con le norme anti-vivisezione
:: Dl lavoro. Emendamento Barani salva stipendi dipendenti Asl nelle Regioni in Piano di
rientro
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 iPiùletti (ultimi 7 giorni)

1 Ddl concorrenza. Antitrust “promuove”
società di capitali in farmacia e insiste su
liberalizzazione farmaci fascia C

2 Enpaf. “Entro ottobre dal Cda proposta di
riforma dell’Ente”. Consiglio nazionale
accoglie mozione della Fofi

3 Dall’Ema via libera a 10 nuovi farmaci. Tra
questi anche due terapie per malattie
genetiche

4 Vendita farmaci online senza ricetta. Cade il
divieto ma potranno venderli solo farmacie
e parafarmacie. Aifa fa il punto della
situazione 

5 Malattie cardiovascolari 'big killer' dei Paesi
industrializzati. Per ridurre mortalità: stili di
vita sani, prevenzione e gestione integrata
del paziente. Il rapporto Ocse

6 Blocco contratti PA. La Corte
Costituzionale: “Illegittimo”. Ma non ci sarà
retroattività

7 Oncologia. Tumori malattie sempre più
croniche. Dalle Associazioni 6 proposte per
migliorare l'assistenza e preservare la
sostenibilità del Ssn

8 Oncologia. Proseguono studi sugli effetti
dell’estratto di Prunus Spinosa. Ma Ricciardi
(Iss) avverte: “Attività antitumorale ancora
da dimostrare sull’uomo”

9 Per risparmiare le Asl acquistano sondini e
cateteri pericolosi per la salute.
Interrogazione a Lorenzin di due
parlamentari del PD

10 Cancro esofago e stomaco. Addio
endoscopia? Per la diagnosi basterà un
respiro. Da Londra un nuovo test accurato al
90%
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